
Madre della Speranza “dacci la santa audacia”
Siamo tornati al lavoro…speriamo per tutti! Riprendiamo la scuola, l’oratorio, il catechismo, gli sport, i vari 
gruppi e movimenti. Bello il 30° Centro estivo, meravigliosa la vacanza del GRAAL, sempre avventurosi i cam-
pi estivi e la route, nel 30° anno dello scoutismo a Coriano! Varie famiglie sono rimaste a casa per difficoltà 
economiche o vicine ai propri cari ammalati. Molti son riusciti ad andare in ferie coi propri familiari o in viag-
gio con amici, ammirando le bellezze del creato e le opere meravigliose costruite dall’uomo, geniale e fanta-
sioso. E ora ripartiamo con la Festa della nostra Parrocchia in onore della Madonna chiedendo a Lei: “Dacci la 
santa audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne”.  Così prega 

Papa Francesco al termine della Esortazione Evangelii gaudium; mentre 
all’inizio sottolinea più volte la sua preferenza: “Una Chiesa in uscita” 
(n.20). “Usciamo, usciamo ad offrire 
a tutti la vita di Gesù Cristo… tanti 
nostri fratelli vivono senza la forza, la 
luce e la consolazione dell’amicizia con 
Gesù, senza una comunità di fede che li 
accolga, senza un orizzonte di senso e 
di vita…”(n 49).
Per questo il nostro Vescovo Lino, an-
che se ormai al termine del suo Mini-

stero tra noi, venendoci a far visita ci ha spronati: “Camminare insieme…
Cristiani adulti nella fede, cittadini responsabili; questo tema del biennio pa-
storale diocesano sarà occasione per sottolineare la dimensione socio-politica 
della fede cristiana e vi spingerà ad essere presenti attivamente nel territorio 
per un nuovo modello di società, specialmente nel mondo del lavoro, col pro-
posito di porre al centro la dignità delle persone, la vita delle famiglie e il bene 
comune”.
Chiediamo, in Pellegrinaggio, questa santa audacia alla Madonna di Fatima e 
all’intercessione di don Lino, sempre pronto a sostenere una presenza opero-
sa dei cristiani. Invitiamo, ad alcune testimonianze, (Ven. 15) coloro che già 
lavorano e chi cerca il lavoro, dialogando su ciò che rende dignitoso il nostro 
lavoro e come viverlo cristianamente. Ci troviamo, per la festa, giovedì 21 per 
l’Adorazione e la Processione, sabato 23 coi giovani e le famiglie e Domenica 
24 dalla S. Messa ai giochi e alla musica, da un gesto di solidarietà coi terremo-
tati allo stand gastronomico con familiari, amici e vicini… 
Grazie a coloro che costruiscono la Festa e a tutti voi che verrete con noi!	

don Enzo e don Matteo 

Buona Festa a tutti!

Parrocchia San Giovanni Battista
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Visita Pastorale del vescovo Lino

Portale:
Madonna con 

Apostoli, 
Papa e 

Madre Teresa 
di Calcutta

		            Il 5
		          settembre 
		          di 20 anni fa 	
			     moriva  	
                             MadreTeresa 
		          di Calcutta.

Ecco una sua  PREGHIERA
 

Signore, quando ho fame, dammi 
qualcuno che ha bisogno di cibo, 
quando ho un dispiacere, offrimi 

qualcuno da consolare; 
quando la mia croce diventa pesan-

te, fammi condividere la croce di 
un altro;

quando non ho tempo, dammi 
qualcuno che io possa aiutare per 

qualche momento; 
quando sono umiliato, fa’ che io 

abbia qualcuno da lodare; quando 
sono scoraggiato, mandami 
qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della compren-
sione degli altri, dammi qualcuno 

che ha bisogno della mia; 
quando ho bisogno che ci si occupi 

di me, mandami qualcuno 
di cui occuparmi; 

quando penso solo a me stesso, 
attira la mia attenzione su un’altra 

persona.



Si guadagnano piccoli spazi del cuore. 
La compagnia degli ‘arditi’ intraprende la ‘sgambatina’ che con-
duce alla vetta del ‘Cristo pensante’. Il sentiero si inerpica passo 
passo per duecento metri 
all’insù; per ragazzini di 
primo pelo è già una grossa 
fatica. Ma dovresti vederli 
raccontare la soddisfazione 
di avercela fatta, sprizzan-
do gli occhi di gioia per il 
panorama dei monti. An-
cor più nelle cinque ore di 
saliscendi su sassi e roccia 
fino al laghetto del ghiac-
ciaio del Fragusta, attra-
versando anche un tratto 
leggermente esposto sul dirupo. Non solo non è inutile la fatica, 
ma la pigrizia e la ritrosia della partenza non sono paragonabili 
alla gioia finale. Una proposta chiara e ben tenuta segna il ritmo 
dei giorni e delle ore e introduce alla scoperta di sé e del senso 
delle cose. Qual è l’origine dell’educazione? A che cosa si educa? 
Chi educa? Adulti, genitori, insegnanti o persone appassionate, 
sono insieme con gruppi di ragazzi provenienti da varie città. 
Non trasmettono una competenza. L’educazione comporta la 
trasmissione della propria persona, della vita: trasmetti quello 
che fa vivere te. Una comunione di persone riconosce il vincolo 
di unità della fede vissuta nella Chiesa. Tutto diventa attraente. 
Questi ragazzi si riconoscono nell’esperienza dei Cavalieri del 
Graal e il 2 giugno sono stati incontrati dal Papa. Svelano capaci-
tà musicali con canto country e di drammatizzazione: l’incontro 
dell’Innominato con il cardinal Federigo, la vita di Madre Tere-
sa, la vicenda di Edimar, il ragazzo ucciso dal capetto perché non 
voleva più farsi complice dei suoi delitti. Le scenette della serata 
finale riprendono ironicamente fatti e personaggi della vacanza. 

La giovane anima dei ragazzi si scioglie dai ceppi dell’infanzia 
e della timidezza; la finezza del cuore germoglia, esprimendosi 
in componimenti poetici che riprendono alcune parole dell’In-

finito di Leopardi o che 
volano liberi sul tema dei 
muri che cadono aprendo 
l’orizzonte. Si sperimenta 
che è meglio fidarsi. Si dis-
soda la durezza dell’egoi-
smo autoprotettivo, impa-
rando a fidarsi e aprendosi 
a nuove scoperte. Di giorno 
in giorno e quasi di ora in 
ora il cammino educativo 
procede in un tenace avan-
zamento di posizioni, quasi 

fosse la guerra di trincea che vediamo segnalata nei sentieri sui 
monti.
La sfilata di ragazzi con un seguito di adulti, segna il passo dei 
sentieri e quello delle giornate, nella gioia e nella fatica. Occor-
re una compagnia di amici che cantano con te per indurti ad 
aprir bocca e partecipare con tutti. Per educare ci vuole un in-
tero villaggio, o una vasta radunata di persone che camminano 
insieme per  tenere alta la linea dell’orizzonte, oltre i muri di 
recinzione. Nel momento in cui la fanciullezza cede il passo alla 
prima adolescenza, un’esigenza preme nel cuore e negli occhi 
e trasborda gli argini anche nei modi più controversi. Attende 
di essere incontrata da una esperienza reale, fin dalla preghiera 
delle lodi del mattino, con la serietà dei grandi e la scioltezza dei 
ragazzi. Come la ragazzina che si sente fremere al paragone con 
Madre Teresa e desidera d’essere come lei. O l’altra che insieme 
ad amiche e amici esclama: “Che bella la Messa stasera. Io ci ver-
rei sempre”. Perchè? “Perchè qui si capisce tutto”.

Don Angelo (Chioggia) Massimo Fabbri

Educare sui monti 
Vacanza dei ‘Cavalieri del Graal’ San Martino di Castrozza 2017

Giovedì 28 settembre alle ore 21.00 presso il Santuario di Fornò
Incontro con ANTONIA ARSLAN

famosa scrittrice di origine armena che presenterà il suo ultimo libro “Lettera a una ragazza in Turchia”
Sono trascorsi 100 anni dal genocidio armeno ma tutto è ancora in bilico

Riprendono le attività delle Scuole La Nave
A metà settembre si sono riaperte le scuole e ricominciano anche il doposcuola “La Matita” e le attività di motoria 
nella Palestra interna. Anche quest’anno, grazie alle donazioni pervenute al Fondo aiuto allo Studio intitolato al 
nostro compianto don Lino, circa 70 alunni potranno godere di aiuti, agevolazioni o sconti sulla retta. 
Gli insegnanti e tutti i lavoratori della scuola La Nave, augurano un buon inizio anno scolastico a tutti i ragazzi e alle 
loro famiglie forlivesi, in particolare a quelli del nostro quartiere.



L’inizio di questo anno 2017 è stato caratterizzato da un for-
te momento:  la Giornata mondiale del Migrante e del Ri-
fugiato che in diocesi si è svolta il 22 gennaio. E’ stato uno 
snodo importante per la nostra comunità, come segno di 
comunione vissuta e non solo enunciata, per ridisegnare 
il volto accogliente e missionario della Chiesa diocesana, 
come modo di evangelizzazione, come capacità di dialogo, e 
ancor prima di conoscenza e riconoscimento di espressioni 
diverse che si riconoscono in Cristo. Questa giornata, carat-
terizzata dalla Messa dei popoli, è stata celebrata presso la 
nostra parrocchia di Coriano.  E’ stato il momento visibile 
della comunione della Chiesa mondiale, con la partecipa-
zione di diverse comunità cattoliche: italiana, anglofona, 
francofona, albanese, romena, indiana, pakistana, Filippina, 
Ucraina, Eritrea, Polacca. 
Queste diverse comunità cattoliche erano tutte coinvolte e 
impegnate nella partecipazione e animazione della Messa: 
canti, letture, offerte. Le comunità anglofona e francofona 
hanno ricevuto il dono del battesimo di loro tre bambini. 
Dopo la Messa, i nostri parrocchiani hanno preparato e of-
ferto un pranzo durante il quale le varie comunità hanno 
animato il pomeriggio con musica, canti, balli tipici dei loro 

paesi di origine.  E’ stata un’ occasione per  conoscersi me-
glio e presentarsi a tutta la comunità diocesana. Continuia-
mo comunque, anche durante l’anno, ad essere testimoni 
del volto accogliente e missionario della Chiesa. Il gruppo 
anglofono si riunisce ogni 4° domenica del mese nella Chie-
sa di San Giovanni Evangelista di Forlì per la santa messa 
(celebrata in inglese)  e, a seguire, per un momento convi-
viale. 

don Matthew Udoh

La Messa dei popoli: il volto universale-Cattolico della Chiesa

“Pongono il loro onore nel meritare la fiducia” (dei genitori)
C’erano ancora il muro di Berlino e la guerra fredda, non c’erano internet e la play station. C’erano Maradona e Aldo 
Serena in campo, non c’erano ancora Totti e Buffon. C’era un bisogno di educazione, ma questo bisogno ancora è vivo
e non sembra assolutamente spegnersi, anzi. Era il 1987 quando Don Lino e Stefano Bartoletti fondarono il gruppo 
scout e, come ormai ben saprete, siamo oggi a festeggiare questo trentesimo anniversario. Questa estate, come da
30 anni a questa parte, abbiamo vissuto i nostri 
campi e abbiamo vissuto esperienze straordinarie: 
dai lupetti intenti a scoprire il Cuore di Te Fiti, 
ovvero il cuore della Vita che Gesù ci ha donato; 
al reparto che ha vissuto l’amicizia e le avventure
della Compagnia dell’Anello per la Salvezza della 
loro terra, come quella che Gesù ci ha portato; 
al noviziato-clan che tra le montagne avvolgenti 
di bellezza della Valle Aurina ha affrontato temi 
profondi sulla religione, il Creato e la ragione.
All’interno di queste esperienze, quest’anno abbiamo cercato di dare ancora più spazio alle famiglie e di farle
partecipi delle nostre avventure e scoperte: la nostra opera educativa, infatti, non può prescindere dall’importanza 
della famiglia con i quali i nostri ragazzi vivono la maggior parte del tempo. 30 anni fa, quel bisogno di educazione 
nacque proprio dalle famiglie, ci fu data fiducia e noi tentammo di rispondere a quella necessità mettendoci il nostro 
onore; oggi abbiamo voluto condividere con loro quei risultati che, grazie proprio alla loro fiducia, noi ed i loro figli 
siamo riusciti a raggiungere.
Cogliamo quindi l’occasione per ringraziare tutti i genitori che nel corso di questi 30 anni ci hanno dato fiducia con la 
speranza di poterne ancora ricevere per raggiungere tutti insieme traguardi ambiziosi.
											                                  La Comunità Capi del FO11



   Festa Parrocchiale di CORIANO
		      23-24 Settembre 2017
    “Madre della Speranza, dacci la santa audacia”

PREPARAZIONE:
SABATO 9 ore 15 Pellegrinaggio alla tomba di don Lino 

                                e alla Casa Nostra Signora di FATIMA

VENERDÌ 15 ore 21 Un momento di dialogo con testimonianze: 

“È possibile vivere il proprio lavoro con dignità, cristianamente?”
GIOVEDÌ 21 ore 8:30-19 Giornata di preghiera con Adorazione e Confessione

                     ore 20:30 PROCESSIONE in onore della Madonna 
		        (vie Pacchioni, Calamandrei, Vendemini e Comandini)

VENERDÌ 21 e SABATO 22 mattina  Comunione agli ammalati	
VENERDÌ 22 Confessione per le elementari ore 15 - 16
		         per le medie ore 16-17 - per i giovani ore 17-18

SABATO 23 SETTEMBRE
Ore 16 Torneo di Dodgeball in memoria di Luca Marzo
Ore 20 Street Food e amatriciana (il cui ricavato andrà in 
aiuto per la riapertura del Santuario della Madonna dell’Ambro)
Ore 21 Spettacolo <<< The Soul Inside Project >>>
con Francesco ed Elena Faggi (finalisti di Italia’s Got Talent)
accompagnati alla batteria da Lorenzo Mercuriali

DOMENICA 24 SETTEMBRE
S. Messe: ore 9 - 11:15 (sarà con noi anche la comunità africana anglofona) - 18:30
			     ore 15:15 Santo Rosario
			     ore 16 Festa popolare “la fiera di paese”:  
          	          giochi, stand, musica con il gruppo “AITIA” 
spettacolo per i bambini con FRATE-MAGO
(dai monti Sibillini - Santuario della Madonna dell’Ambro)
Ore 18 Premiazione della “GARA DELLE TORTE” 
             e del CONCORSO FOTOGRAFICO 
Ore 20:30 Estrazione della Lotteria Ore 21 Spettacolo con la 

Lunedì 25 settembre ore 15:30-S. Messa per tutti i defunti nella “Chiesa Madre”

MERCATINO AUTUNNO 2017
Mercoledì 1 e Giovedì 2 Novembre ore 9.00-12.00 / ore 14.30-18.00

presso la Chiesa Madre di Coriano con ingresso in via Bernale
(per informazioni rivolgersi a Fabio Bacchi 347-5779904)

Per approfondimenti, notizie, avvisi... e tanto altro!!! visitate il sito della parrocchia:
www.parrocchiadicoriano.it

PER TUTTA LA DURATA DELLA FESTA FUNZIONERANNO STAND  GASTRONOMICI CON PESCA DI BENEFICENZA E LOTTERIA


